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OBIETTIVI  
 
 
 

 - Riscaldamento, acqua sanitaria e raffrescamento 
di un fabbricato abitativo composto da un piano 
interrato e da tre piani fuori terra situato in zona 
collinare della Valpolicella (VR) 

 utilizzo di sonde geotermiche verticali (SGV) 
infisse entro substrato roccioso; 

 condizione riscaldamento: potenza termica utile 
calcolata di Pw = 28,8 kW; 

 refrigerazione estiva in modalità free cooling 
mediante scambiatore di calore a piastre. 

 
 
 

METODI  

 L’impianto di Categoria 1 con Pt < 50 kW; 

 il dimensionamento delle S.G.V. fa riferimento al 
valore della potenza refrigerante della P.d.C. Qk= 
23,3 kW e del tempo equivalente di 
funzionamento del sistema pari a 2.400 ore/anno; 

 perforazione nel terreno con circolazione diretta a 
distruzione di nucleo; 

 allestimento n. 4 SGV a doppia U, L = 114 m, 
polietilene PEDH-EN-10204, PN 16, glicole 
propilenico con diluizione 20%, congelamento 
non previsto; 

 organi di sicurezza: valvola massima pressione, 
pressostato di minima, saracinesche, garanzia 
assicurativa; 

 pompa di calore: Viessmann monostadio, fluido 
frigorigeno R410A senza CLC, funzionamento in 
condizione B0°/W35° ΔT = 5 °K; 

 Acquisite le autorizzazioni previste dalla legge per 
la realizzazione dell’impianto. 

 
 

CONCLUSIONI  

 Verifica di continuità e di massima pressione 
sulle sonde, prima e dopo il loro allestimento; 

 rapporto di corretta perforazione e cementazione; 

 certificato di regolare esecuzione del sistema di 
geoscambio; 

 repertorio fotografico sulle fasi realizzative; 

 verifiche di funzionamento con rilievo dei dati 
termometrici, della portata volumetrica e di 
pressione sul fluido termovettore; 

 collaudo finale dopo l’allacciamento della pompa 
di calore e la taratura dell’impianto. Verifica della 
corrispondenza dei dati di progetto con le 
prestazioni richieste. 
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